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Concluso il convegno « ideologico » de 

Fanfani e i suoi all'attacco 
della segreteria Zaccagnini 

La risposta di Bodrato ai fanfaniani e « hiltoniani » - Sull'urgenza di una strategia cul
turale hanno prevalso le avvisaglie di una battaglia su linea politica e gruppo dirigente 

Dal nostro inviato 
SAINT VINCENT - Si dove
va parlare del '68 e della 
cultura e si è finito per di
scutere soprattutto di politi
ca, di partito e, con molta di
screzione, di possibili nuove 
formule di governo. Chiamati 
a Saint Vincent per delinea 
re l'asse culturale della DC di 
domani, il centinaio di quadri 
intermedi democristiani (ai 
quali si sono mescolati, nelle 
giornate di « punta *, una fit
ta schiera di dirigenti e por
taborse della RAI-TV) hanno 
assistito ad un'anteprima di 
ciò che potrà essere il pros
simo consiglio nazionale se lo 
consentiranno i calcoli di op
portunità di alcuni protagoni
sti di questo convegno. 

L'urgenza di trovare una 
strategia culturale .si è cosi 
intrecciata, passando ben pre
sto in secondo piano, con le 
prime avvisaglie della « guer
ra di successione », aperta 
dalla tragica morte di Aldo 
Moro: una « guerra > che si 
gioca non meno sulla linea pò 
litica che sulle questioni d'or 
ganigramma. L'osservatorio di 
Saint-Vincent dice che a (pie-
sta battaglia un gruppo di 
« giovani hiltoniani*. della 
prima ora e non - - ma con 
loro anche e soprattutto espo
nenti autorevoli di gruppi tra
dizionali. a cominciare da 
Fanfani — attribuisce il com 
pilo di mutare la direzione po
litica della DC, negli uomini 
e nei metodi. Per quanto ri 
guarda gli uomini, nell'occhio 

del tifone stanno Zaccagnini 
e i suoi più stretti collabora
tori (per Bodrato, Beici, Gal
loni e Pisanu è stata coniata 
— è noto — la definizione 
orientaleggiante di * banda 
dei quattro » che — al di là 
della battuta — dice bene qua
le fine si auspichi per la loro 
carriera). 

Una chiave di interpretazio
ne di questo convegno potreb
be insomma trovarsi, stando a 
certi interventi, nel rozzo ma 
machiavellico disegno di al
cuni organizzatori di invitare a 
parlare del '68 per far « sco
prire » che la sua eredità in
terna più conseguente è la di
rezione Zaccagnini e quindi 
che, chiuso col '6H, si dovreb
be « chiudere » anche con Zac. 

Per quanto riguarda i me
todi della direzione, gli eredi 
« in pectore * di Moro parreb
bero non voler seguire lo 
schema ormai tradizionale, 
quello cioè di imporsi come 
dirigenti in quanto capaci di 
mediare tra le tante anime 
della DC. Alcuni organizzato
ri del convegno, gli amici del 
seti. Agnelli, parrebbero, infat
ti, più orientati a strappare 
dal corpo della DC alcune ani
me. per lasciargli solo quella 
liberal democratica, ma molto 
corretta con un po' di efficien 
tismo industrialista. di nuovo 
pregiudizio anticomunista, di 
« immagine e dignità euro
pee ». 

Chiuso nel primo pomerig
gio di ieri il convegno, il bi
lancio si presenta deludente 

per chi — da esso — si fos
se atteso la capacità (o al
meno il tentativo) di fare un 
inventario della pur accre
sciuta elaborazione che da 
qualche tempo viene dal com
plesso • dell'area catt-ilica. 
Basti pensare ai recenti con
vegni della lega dei cattolici 
democratici o a', congresso 
delle AC LI e alla loro ipotesi 
di una « nuova cultura per lo 
sviluppo ». Ma a Saint Viti 
cent né Scoppola, né Rosati 
— per fare solo due nomi — 
erano presenti. 

C'è stato invece, nel suo 
rigoroso abito talare, univo 
religioso a satire sulla tri
buna. un Baget-Bozzo punti 
glioso, attivissimo in sala e 
nei rapporti con la stampa, 
tanto da divenire una specie 
di * coscienza critica » del 
convegno: proprio lui che 
non nasconde affatto le sue 
diffidenze nei confronti della 
DC e le sue diverse opzioni 
(« non sono qui come legato 
di Craii *, ha detto scherzo
samente nel suo primo inter
vento). 

Tornano senz'altro meno de
lusi da Saint-Vincent i politi
ci e parlamentari, d'altra par
te presenti in soprannumero 
anche al convegno. Nessuno 
di loro ha disdegnato di rac
cogliere la sfida oggettiva
mente proposta, e cioè: fare 
un « cappello » di discorso 
sulla cultura e i giovani « di
sperati * del '68 va bene, ma 
poi. finalmente, si parla di 
politica. Il « fa » in grande 

Alla vigilia del CC del PCI e del CN dellp PC 

Continua la discussione 
sulla politica socialista 

Battute polemiche di Biasini al Consiglio nazionale repub
blicano - Un'intervista di Craxi e un articolo di Cicchitto 

ROMA — La fase politica at
tualmente in corso sta per 
concludersi su due diversi 
piani. In Parlamento si sta 
lavorando a pieno ritmo per 
giungere prima della pausa 
estiva all'approvazione defini
tiva di provvedimenti come 
l'equo canone e l'amnistia: 
nei partiti, intanto, sono in 
programma riunioni degli or
gani dirigenti che assumono 
un rilievo particolare come 
momenti conclusivi d'un pe-
riodo travagliato e difficile. 
Domani il Comitato centrale 
del PCI ascolterà una rela
zione di Enrico Berlinguer. 
Ieri si è riunito il Consiglio 
nazionale repubblicano: nei 
prossimi giorni sarà la volta 
dei democristiani e dei social
democratici. 

Il punto-chiave (lolla discus
sione in corso (è facile con
statarlo) riguarda la politica 
di unità nazionale: come in
terpretarla. come farla vive
re. E anche le polemiche e 
gli interrogativi che investono 
l'atteggiamento del Partito .so
cialista vertono appunto su 
questa tematica: a partire 
dalle polemiche che continua
no a portare avanti i repub
blicani dopo la sfuriata inne
scata dai contraiti e dalle 
contrapposizioni della batta
glia per il Quirinale. Parlan
do ieri davanti al CN repub 
blicano. Biasini non ha con
testato la legittimità delle re
visioni e delle svolte dei so 
cialisti. soggiungendo di non 
credere, allo stato attuale, di 
poter cogliere sostanziali nw 
difiche « della linea tradizio 
naie del PSI di unità a sini 
stra e di accettazione della 
politica di unità naztonale » n 
repubblicani — ha detto Bia
sini — non intendono prestar 
fede tagli ammiccamenti, né 
scambiare per scelte politiche 
chiare e precise strizzatine 
d'occhio rivolte a una spettro 
di forze politiche che vanno 
da Zanonc al Manifesto, e che 
sono alla base dell'attuale 
stato di diffidenze e di incer
tezze determinando effetti di 
grave destabilizzazione del 
quadro politico *). 

Anche i dirigenti socialisti 
continuano a intervenire nel
la discussione. E tra i vari 
interventi affiorano sfumatu
re o prudenze tattiche di di
verso tipo. Craxi ha ricorda
to (intervista al Lororo di (Je-
nova) che l'ultimo Congrego 
dei suo partito si è espresso 
in favore di un * accentuato 
impegno » socialista nella pò 
litica di unità nazionale: « ro 
do — ha aggiunto — che que
sta legislatura avanzerà muo
vendosi in questo ambito ». 

La stessi tematica è sta 
ta affrontata da Cicchitto 
con un fondo che apparirà og
gi sull'oranti. ' e che — come 
è evidente — tende a correg 
gere l'impressione lasciata da 
una sua recente intervi-
flte. con la quale veniva pro
spettato abbastanza chiara 
mente un collegamento pre 
Amenziale, tra il PSI ed il 

| settore moderato democristia
no in fruizione — tra l'altro 
— del rovesciamento dell'at
tuale equilibrio interno della 
DC. Tanto nell'intervista di 
Craxi. quanto nell'articolo di 
Cicchitto. con accentuazioni 
differenti, è dominante la 
questione dello * spazio » so
cialista. della creazione di un 
« poi:) » socialista come ele
mento al quale vengono su
bordinati tutti gli altri prò 
blemi di scelta politica. Col
pisce. nell'articolo di Cicchit
to, l'assenza di qualsiasi ana
lisi delle ragioni che spingo
no alla politica di emergen
za: della crisi che investe 1' 
Italia non si parla, e la linea 
di solidarietà nazionale ri
schia. cosi, di apparire sospe
sa in aria, come una parentesi 
di breve respiro, e forse non 
del tutto gradita. 

Del periodo che ci separa 
dal 20 giugno, il dirigente so
cialista ne parla come di una 
* ipotesi del " grande barat
to " ». che dovrebbe fornire 
a DC e PCI una « legittimazio
ne > reciproca, e ncn rinun
cia a rievocare il fantasma 
dell'i alleanza preferenziale » 
tra i due maggiori partiti con 
l'appoggio del PRI- Ripetia
mo: si tratta di analisi di co
modo che travisano la realtà, 

per ciò che sono i veri 
rapporti politici oggi in Ita
lia. e per quanto riguarda 
l'aspetto (su cui Cicchitto ta
ce totalmente) delle reazioni 
che l'avanzata delle forze po
polari ha suscitato in ogni 
campo. Nei confronti del PCI. 
infine, questo articolo del
l'Aranti.' mischia e confonde 
questioni politiche correnti a 
confronto culturale e ideolo
gico (giudizio sull'URSS, cen
tralismo democratico, lenini
smo). temi sui quali il di
battito è aperto da tempo nel 
quadro del grande processo 
di elaborazione politica e cul
turale che impegna i comu
nisti italiani. Volere discute
re — beninteso — è più che 
legittimo. E tuttavia l'affa
stellamento dei temi, e la 
quantità dei giudizi sommari 
(il PCI che si < schiaccia » sul 
PCF e che si allontana da 
Carrillo. ecc. ecc.) portano a 
pensare che invece di un se
reno confronto politico si vo
glia qualcosa di diverso: che 
si voglia giungere, più che a 
un giudizio equilibrato, a un 
approdo del tutto pregiudi
ziale. 

C f. 

Argan scrive ad Andreotti 

Il governo non paga: 
vuote le casse a Roma 

ROMA — I danni provocati 
dai ritardi deU'amministrazio 
ne dello Stato nell'erogazione 
dei fondi ai Comuni sono gra
vissimi. per ie grandi e le 
picole città II Comune di 
Roma, ad esempio, in attesa 
dei soldi che lo Stato fa ar
rivare in ritardo, è costretto a 
ricorrere alle anticipazioni de
gli Istituti tesorieri, e su que
sti paga gli interessi: cosi. 
in poco più di quat tro me
si. ci ha rimesso 5 miliar
di. e questa perdita finanzia
ria necessariamente si è tra 
dotta in diminuzione degli in
vestimenti per servizi socia 
.1. dal momento che tut te le 
altre voci del bilancio sono ri 
gide. e quindi non possono c=> 
sere ridotte 

Parte da questa constata
zione una lettera inviati dal 
sindaco di Roma Giulio Carlo 
Argan al presidente dei consi
glio Andreotti. per sollecita
re una iniziativa tempestiva 
del capo del governo che pon
ga fine a questi ritardi, non 
più sopportabili nelle condizio
ni finanziarie già abbastanza 
difficili in cui si trovano gli 
enti locali italiani. 

* Come è noto — scrive Ar
gan — la legge n. 43 del 
febbraio 78 affida in pratica 
al Ministero dell 'Interno ed 
alla Intendenza di finanza il 
compito di somministrare ai 
Comuni i mezzi neccs.sart per 

lo svolgimento delle proprie 
funzioni, essendo ormai quasi 
del tutto irrilevanti, rispetto 
all 'ammontare complessivo. 
le entrate dirette dei Comuni 
(per Roma i trasferimenti del 
bilancio dello Stato rappresen
tano il 75 per cento del tota
le delle entrate correnti). I 
ritardi nel trasferimento dei 
fondi — osserva Argan — so
no tanto più gravi oggi, in 
un momento in cui l'attribu
zione d; nuove funzioni sta-
bil.ta dalla legge, e le nuove 
sempre maggiori istanze del
le popolazioni, stanno portan
do i Comuni ad essumere un 
ruolo ancora più importante 
nell'assetto amministrativo. 
sociale ed economico dpi 
paese » 

Il sindaco di Roma fa quin
di presente ad Andreotti : 
meccanismi finanziari a cui 
si accennava prima, che tra
sformano < ritardi dello Stato 
in pesanti conseguenze econo
miche per i Comuni e disagi 
per la popolazione; e concili 
de il suo messaggio solleci
tando l'intervento del presi
dente del Consiglio, e ricor
dando come il problema sia 
stato già in più occasioni sol
levato dall'ANCI (l'associazio
ne nazionale Comuni d'Italia) 
che ancora l'altro giorno ne 
ha discusso alla riunione del 
consiglio naz.onale oell'asso-
ciazione che si è tenuto in 
Campidoglio. 

stile lo aveva dato nel pome
riggio di venerdì Fanfani che 
dop') aver spiegato (a Baget-
Bozzo che lo aveva punzec
chiato). di aver preparato una 
relazione sul contesto inter
nazionale con l'occhio alla se
de dcilu presidenza del Se 
nato e alle responsabilità che 
gliene vengono, ha poi fatto 
un intervento strettamente di 
partito. 

\<>n gli e stato da meno, 
ieri mattina, ti presidente dei 
senatori democristiani. \l fan 
faniano Giuseppe Bartolomei, 
che ha colto l'occasione del 
convegno per invidiare al PSÌ 
l'uso fatto degli intellettuali 
nella stesura del * progetto > 
e per lanciare un grido di 
allarme: non saranno i socia
listi. ora. a raccogliere, gra
zie al loro * socialismo senza 
marxismo » e alla loro vena 
< liberal democratica *. i con
sensi « di quell'area di bor 
gfiesia che dopo aver votato 
comunista il 20 giugno, cerca 
ora nuove strade? ». E anco 
ra, si e chiesto Bartolomei. 
l'intesa unitaria e la strate
gia del confronto non rischia 
no forse di coprire il vuoto 
culturale che c'è dietro, non 
rischiano di trasformarsi in 
una tregua, proprio quando 
si fa strada la coscienza che 
la destabilizzazione non si 
può sconfiggere con le tregue? 

La risposta di Bartolomei è 
che la DC « non può stare in 
silenziosa attesa »: e non me
no esplicitamente di quanto 
aveva fatto venerdì Fanfani. 
anche il più autorevole tra i 
seguaci del presidente del Se
nato si è lanciato in un duro 
attacco, con circostanziati 
<r capi d'accusa ». verso l'at
tuale dirigenza del suo partito. 
L'identità della DC — ha so
stenuto — dipende in larga 
misura dalla « capacità dei 
suoi responsabili di elaborare 
un progetto per il partito che 
vada incontro ai nuovi orien
tamenti del Paese ». E qui la 
polemica si è fatta personale, 
giacché la prima preoccupa 
zione di Bartolomei è stata 
di rimproverare a certi diri 
genti « un metro di giudizio 
secondo il quale si distribui
scono a dritta e a manca 
qualifiche di " moderato " o 
" reazionario ". prescindendo 
da meditate valutazioni della 
differenza delle situazioni po
litiche e delle culture ». iVomi 
non se ne sono sentiti: ma 
visto che è di pochi giorni 
fa la polemica tra Piccoli. 
capogruppo de alla Camera. 
e il segretario socialista Craxi 
circa le « contaminazioni mo
derate » rimproverate dal pri
mo al PSI, pare fin troppo 
chiara l'identità di uno dei 
principali destinatari della 
critica (il quale, non va di 
monticato, è in corsa per la 
presidenza del Consiglio na 
zionale). 

Bartolomei, del resto, non 
ha fatto alcun mistero della 
simpatia che gli ispirano gli 
attuali atteggiamenti sociali
sti. 

Anche a chi si aspettava im
barazzo o infastidite difese 
dei " fedeli » di Zaccagnini. 
Bodrato ha replicato, nelle 
conclusioni, con un lungo in
tervento centrato sui temi con
creti dell'emergenza e della 
crisi (quanto al '68, ha ricor
dato. prima che nelle univer
sità il contraccolpo si sentì 
nella Chiesa col fenomeno. 
tutto italiano, del dissenso cat
tolico). Da questa spaziosa 
panoramica la politica, ovvia
mente, non poteva mancare, 
anche coi suoi risvolti interni. 

La risposta polemica agli 
attacchi a Fanfani. ad esem
pio. è stata assai breve, ma 
altrettanto netta e ferma. Se 
il presidente del Senato ave
va rimproverato al gruppo di
rigente de » una mancanza di 
inventario sui problemi con 
tingenti ». B'idrato. ritorcen
do l'appunto, ha invece « esor
tato a un migl iore impetro 
coloro i quali, per la posizio
ne o la carica clic rivestono. 
non sono coinvolti nella po-
litica quotidiana, ma sono in 
condizioni di indicare prospet
tive di più ampio respiro per 
la politica del partito ». L'al-
lus'or.e non poterà essere più 
trasparente. E Bodrato ha rin
carato la dote ot^errando che 
questo è tanto più necessario 
in considerazione del fatto che 
« la fa-e dell'emergenza che 
si sta attraversando si preve
de durerà a lungo ». In ogni 
ro.M). il collaboratore di Zac
cagnini ha negato, sìa pure 
imp'.citanente. al convegno il 
compito di discutere di * for
mule: qjanto a queste — ha 
detto — -e ne parlerà presto 
nelle sodi istituzionali ». 

IM replica ai vezzi « hilto 
n:ani » l'ha affidata poi air 
argomentazione di una rela
zione che ha detto, nel detta
glio. della situazione dell'e 
rr.ergcr.za. della crisi, che è 
economica, dello Stato e an
che del riformismo f « le ri
forme si fanno con un grvp 
pò dirigente, che si rafforza 
attraverso le riforme e non 
guardando indietro ». e anco
ra: coprii riforma sembra es
sere corrotta dalla controf
fensiva corporativa che su
scita »). 

Vanja Ferretti 

Da novembre la nuova disciplina dei contratti di locazione 
ROMA — Sono quasi otto 
milioni gli inquilini di case 
di abitazione e di immobili 
destinati ad altri usi nite-

. ressati alla nuova discipli
na dei crntratti di locazio
ne. I-a legge, varata vener 
di dalla Camera, entrerà in 
vigore il mese prossimo do
po la definitiva ratifica da 
parte del Senato prevista per 
la prossima settimana, pri
ma della scadenza dell'ulti
ma proroga del blocco dei 
fitti. In che cosa consiste 
la nuova disciplina? E. so
prattutto. come funzionerà 
(per le sole case di abita
zione) il rivoluzionario si
stema dell'equo canone che 
sottrae la determinazione 
dell'affitto all'interesse e al 
la volontà del proprietario 
per affidarla a meccanismi 
oggettivi, prefissati per leg
ge'.' Vediamolo in questa sin
tesi del provvedimento. 

L'affitto 
dell'abitazione 

D'ora in poi qualsiasi con 
tratto d'affitto per casa eli 
abitazione non potrà avere 
una durata inferiore ai quat 
tro anni, tacitamente rinno
vabili. L'inquilino può sub 
affittare in parte l'apparta
mento. Sono nulle le clauso
le (anche precedenti all'en
trata in vigore di questa leg 
gè) di risoluzione del con 
tratto d'affitto in caso di 
vendita dell'abitazione. L'in 
quilino ha diritto di voto, al 
posto del padrone di casa. 
nelle assemblee di condo 
minio per le delibere relati
ve alle spese e alla gestio
ne dei servizi. Il deposito 
cauzionale all'inizio dell'af
fitto non può superare le tre 
mensilità, e su di esso l'in
quilino ha diritto a perce
pire annualmente gli inte 
ressi legali. Salgono da 1(1 
a 20 i giorni di ritardo nel 
pagamento della pigione ne
cessari al padrone per chie
dere la rescissione del con
tratto. Ma in sede giudiziale 
la morosità dell'inquilino po
trà essere sanata in un qua
driennio per tre volte, che 
salgono a quattro se l'ina
dempienza è conseguente a 
precarie condizioni economi
che insorte dopo la firma 
del contratto per interventi 
ta disoccupazione, per ma
lattia e altre gravi condizio
ni di difficoltà. 

Per i contratti già in cor
so e soggetti a proroga del 
blocco, i quattro anni di lo
cazione decorrono con tem 
pi speciali: dal 1, gennaio 
79. per i contratti stipu 
lati prima del 31 dicem 
bre '52; dal 1. luglio 7!). IKT 
quelli stipulati tra il 1. gen
naio '53 e il 7 dicembre '63; 
dal 1. gennaio '80. infine. 
per i contratti stipulati do-
IX) il 7 dicembre '63. 

Il sistema 
dell'equo canone 

L'equo canone si appliche
rà. a partire dal prossimo 
novembre, solo alle case di 
abitazione, tranne quelle sta
gionali; quelle per le quali 
sia già in uso il canone con
venzionato o il canone socia
le; e quelle poste nei co
muni con meno di cinquemi
la abitanti. In pratica, allo 
stato dei fatti l'equo canone 
interessa poco più di sei mi 
lioni di case, già soggette 
a contratti prorogati o affi
date sin qui al mercato li
bero delle locazioni: e inte
resserà tutte le case che 
verranno d'ora in poi co
struite in regime non con
venzionato e non sottoposte 
a canone sociale. L'equo ca
none si applica anche ai e s 
tratti di sub affitto: ed è in 
fine obbligatorio anche per 
le case ammobiliate (ma die 
siano davvero ammobiliate. 
esige ora la legge) per le 
quali l'equo canone potrà 
essere maggiorato sino a 
un massimo del 30 c'r. 

Come si determina l'equo 
canone? E' il momento più 
nuovo, delicato e anche coni 
plicato della nuova discipli
na. Ma con un po' di pa
zienza ciascun inquilino può 
cominciare a farsi i calcoli 
del proprio nuovo affitto: 
un affitto che sarà certa 
mente più basso dell'attuale 
se il contratto è di epoca 
recente (e allora la riduzio
ne scatterà immediatamen
te. e per intero): mentre 
aumenterà se il contratto è 
di più vecchia data, ma in 
questo caso l'aumento sarà 
graduale e. per i meno ab
bienti. sostenuto da un'.nte-
grazione dello Stato. 

Le operazioni per il cal
colo partono da un dato che 
fissa anche la rendita mas
sima della proprietà immolli 
liane: il canone di locazio
ne non può superare il 3.R5 
per cento del valore locati 
vo dell'abitazione. Come si 
determina questo valore lo
cativo:* Moltiplicando la su
perficie convenzionale della 
casa per il costo unitario di 
produzione dello stesso ap 
parlamento. Chiariamo i ter
mini del prodotto. La super
ficie convenzionale è costi
tuita dalla somma di alcuni 
elementi: l'intera superficie 
coperta (esclusi i muri), me
tà della superficie dell'even
tuale garage o un quinto di 
quella dell'eventuale posto-
macchina. un quarto del
l'arca di balconi, terrazzi e 

Come si calcola 
l'equo canone 

e quanto si paga 

Positivo giudizio della Fillea-Cgil 
ROMA — Un appello alla mobilitazione 
immediata e di massa per popolarizzare 
i contenuti della legge sull'equo canone e 
sollecitare una partecipazione ampia alla 
sua gestione è stato rivolto ieri dal segre
tario generale della FILLEA CGIL Clau
dio Truffi in un commento all'approva
zione del provvedimento da parte della Ca
mera. L'opposizione della destra — rileva 
anzitutto Truffi — deve far riflettere sui 
contenuti di fondo, effettivamente pere
quativi e anclic riformatori dell'equo ca
none. Certo, non tutte le proposte del sin
dacato e delle forze politiche democrati
che sono state accolte (il segretario della 
FILLEA denuncia la mancata istituzione 
delle commissioni di conciliazione, l'as
senza di riferimenti agli sfratti in corsti. 
l'esclusione dei comuni più piccoli, l'in

sufficienza del fondo sociale), e tuttavia 
il blocco dei fitti è stato abolito, e cosi 
si potrà andare sicuramente a un rilancio 
dell'edilizia residenziale e dell'occupazio
ne. Truffi sottolinea l'esigenza, ora, di 
una capillare azione delle leghe e dei con 
sigli sindacali di zona d'accordo — noi ce 
l'auguriamo, due — con le associazioni 
degli inquilini e con i comitati di quartie 
re: in questo modo sarà ancìie possibile 
prefigurare le condizioni per un possibile 
successivo miglioramento della legge. E 
conclude auspicando la più rapida condii 
sione dell'iter legislativo del piano deceu 
naie, la piena difesa della legge sul reui 
me dei suoli, la definizione con la ripresa 
autunnale delle misure per il risparmio 
casa: primi spezzoni di una vera e prò 
pria programmazione nel campo dell'odi 
lizia residenziale pubblica e non. 

fantine, il 13'< dell'even
tuale altra area scoperta di 
pertinenza esclusiva dell'ai 
loggio. il 10% della quota 
parte di verde condominiale. 
Se però la casa è un mini
appartamento. si aggiunge 
un 10 ""« in più se le dimen
sioni sono tra i 70 e i 46 mq.. 
o un 20 'i in più se la su
perficie è inferiore ai 40 nuj. 
Sia attenzione: questi au
menti non si applicheranno 
agli immobili il cui stato di 
conservazione e manutenzio
ne sia scadente, e ciò per 
tutelare l'intercise di dieci 
ne di migliaia di inquilini 
che abitano case p i a d e ma 
paurosamente degradate. 

L'altra voce fondamentale 
è costituita, come si è det
to. dal costo unitario di prò 
duzione. E' la fase più deli-
ta ta del calcolo, perchè in 
definitiva è qui che scatta 
quello che potremmo definì 
re l'adattamento del camme 
alla specifica condizione di 
ogni singola abitazione. Que
sto costo unitario è pari al 
costo base moltiplicato per 
una serie di coefficienti cor
rettivi destinati ad accen
tuare o attenuare anche scu 
sibilrr.tnte l'entità dell'aff.t 
tu. In sostanza, il costo b.i.>? 
rappresenta la costante, i 
coefficienti la variabile. Il 
costo base e fisso per tutti 
gli alloggi costruiti prima 
del 31 dicembre 73: 230 mi 
la lire al mq. ovunque tran 
ne che nelle regioni meri 
dionah dov»- scende a 223 
mila lire; ed è fisso anche 
per gli appartamenti di io 
struzione più recvnte, ina 
dovrà essere stabilito per 
ciascun anno con decreto in 
terministenaìe tenendo conto 
di alcuni fattori oggettivi: 
co^to dell'edilizia convenz o 
nata, costo dell'area (che m 
ogni caso non potrà incidere 
per oltre un quarto), oneri 
di urbanizzazione a carico 
del costruttore. 

I coefficienti 
correttivi 

Il costo base diventa co-Io 
iinilariO applicando sei clas 
si di correttivi i.n aumvr. 
to. n,vt>. o in d.minuzione) 
che tendano, per quanto po.--
>^bile. a oggetti . i / /are ogi.i 
d.ver-a rvuita Vediamo qje 
ste diverse classi: 

A la tiptologia dtli 'ab.ta 
" z.one. In base alle in 
d.cazioni catastali, é possi 
bile qualificare otto tipi di 
stinti di casa, e a seconda 
della qualità si stab:l.scono 
gli aumenti o le diminuz.o 
ni del costo unitario e quin 
di in definitiva del canone 
d'affitto: - 100 r,< per le ab; 
fazioni signorili cioè di lus
so, - 23 '< per le abitazio 

ni civili. • 3 ci per le abi
tazioni di tqx) economico. 
- 20 '"e per le abitazioni po
polari. — Ó0'<- per le abi
tazioni ultrapopolari. —30 '"e 
per le abitazioni rurali. 
- 40 rc |KT i villini. — 20 '"r 
per abitazioni tipiche dei luo
ghi. L'ufficio tecnico eraria
le vigilerà per impedire mo
difiche dello stato catastale 
suggerite da intesiti specu
lativi: 

£\ la dimensione del cen-
tro abitato. Più grande 

è il comune in cui si trova 
l'abitazione, più alto è il 
coefficiente: - 20 '< per i 
centri con più di 400 mila 
abitanti, - 10'< per quelli 
con più di 230 mila abitan
ti. - 3 ' i per quelli con più 
di 100 mila. — 5 cc per quel
li con più di 30 mila: — 10 ' r 
per j centri con più di Hi 
mila abitanti. — 20 f> per i 
comuni tra 3 e 1(1 mila abi 
tanti; 

£ t l'ubicazione dell'allog 
gio. Per l'applicazione 

d: questa variabile bisogne
rà attendere la ripartizione 
del territorio comunale in 
cinque zone in cui varran
no coefficienti diversi: me
no 13 rr per la z< na agri
cola. 0 per la zona edifica
ta periferica. ? 20 r\ per la 
zona edificata compresa tra 
periferia e centro storico. 
• 2D'' j>er ze.ne di partico 

lare pregio site in periferia 
o in zona agricola. - .'Vi'-
| x r il «entro s'.orao. 

tfk il l;\«'lo «1. pano. S< 
i piani MKio almeno tre. 

~i applica arn ne questa va 
rial»;!.- in fiii/.ii.ne ovvia
mente del maggior vantag 
gio: —2u c,r per abitazioni 
al seminterrato. — 10 Te per 
;l piano terra. 0 per piani 
intermedi e ultim > piano. 
- 20 'r per gli attici (ma 
negli ultimi casi c'è rispet-
Tiv,im«nte nn.i rduziene ci* I 
3 '<• dal quarto p ano in su. 
.ma limitazione cL-li'aumenio 
al 10 '< se manca l'a.s.en-
sore); 

^ \ la vetustà In relaz-o 
ne alla vecchiaia delia 

(a=-a M applica un — 1 '<• 
d: degrado por ogni anno 
oVoirrc.itc da', se^to succ-s 
sivo a quello ri; (Oj'.ruz.o 
ne e sino al ventunesimo, e 
in 0.3 '< per gli ulteriori 
trent'anni. E' chiaro che in 
caso di integrale ristruttu 
razione o di completo re
stauro fé solo in questi due 
casi) per anno di eostruzio 
ne dovrà intendersi quello 
dell'ultimazione di questi la 
vori; 

A lo stato di conservazio-
ne e di manutenzione. 

Coefficiente zero se lo stato 
è normale, si applicano in

vece variabili riduttive se lo 
stato è mediocre (—20'J ) . 
o scadente (— 40 l~> ) pren
dendo a metro di valutazio
ne pavimenti, pareti e sof-
fitt». infissi, impianto elettri
co. impianto idrico e servizi 
igienico sanitari, impianto di 
riscaldamento, accessi, scale 
e eventuale ascensore, fac
ciate. coperture e parti co 
munì in genere. K' mediocre 
lo stato dell'immobile quan
do siano scadenti tre di ta
li elementi (due dei quali 
riferiti all'edificio): è sca
dente quando tali siano al
meno quattro di quegli ele
menti. 

L'aggiornamento 
del canone 

Come e quando scatterà 
l'equo «-anone'.' Se si tratta 
di contratto nuovo, a com:n 
ciare da novembre. Alla 
stes-a data il padrone eli ca
sa dovrà ridurre l'affitto .<••• 
qik-llo attualmente cornspo 
sto è superiore all'equo < a 
n«tu : c:ò sarà a-,-a: fre 
(juente nei ( a->i eli l<«a/;<ifie 
n i e n t e . Se invece l'affitto 
ora pagato è inferiore (ani-
tratti più vi-cchi). l'uumen 
to verrà pagato a scaglioni 
variabili secondo l'origine 
del contratto Per i contrai 
ti p;u vecchi, sin ejji .sog
getti a proroga, il nuovo ca
rio. )«• pieri'i si appliein-ra so 
lo daM'.nizio del se-to ar..r>: 
la d.fferen/,1 '.7.1 1 aiioj.e vec-
cnio ed etjlJo e a noi.-e s.ir.i pa 
L\I: 1 nella m.-ura de! 2'»'-
ìl pruno .«mio. del 4u r< il 
«et ondo, del 3.3 c> al terz". 
e via via aumentando di 
un 13'< animo «i.io a! r a j 
gi'.rigÙTH nto del canone c«jm 
plcto. 

Per ; co' .ratt ; 21.« m cor 
so ma non soggetti a pr<>-
r«ua (cioè con inquilino con 
m i l i t o superiore ash otto 
milor.ii. lo seaclii'nam«n:o 
dt 'l'aumento sarà diverso. 
:I 30 '< de.la diff«Teti/a già 
alla fine di quest'anno, e 
il resto a eominuarc dal 
^cu ndo an'io. An.-iic l a g 
^ornamento annuale ekì ca 
none (l'uri.co «aumento» pos 
sib.Ie dei fitti: in misura pa 
ri al 73 '< della vana/ione 
dei dati ISTAT sui prezz
ai consumo per oj>erai e 
impiegati) sarà graduato: 
per 1 contratti soggetti a 
proroga se ne pagherà il 
20 c,c solo dall'inizio del te r-
zo anno, il 40 '* d)I quar
to. il 60 'e dal quinto, il 
73 *V dal sesto. Nel comples 
so. l'aumento del monte-af
fitti in conseguenza dell'in 
troduzione dell'equo canone è 
valutabile in 1.200 miliardi. 
calcolati e distribuiti nell'ar
co dei prossimi sei anni: 
calcolato il tasso meglio d'in-

fla/Hinc. gli affitti si man 
terranno al livello attuale. 
et..ni' valore reale. 

Il fondo 
sociale 

Per gli inquilini meno ab 
bieiili cui l'aumento risulti 
tuttav ia troppo gravoso in 
terverrà uno speciale stru 
mento il'integra/ione del fit
to" CMII il Fondo s«i.iale, isti 
mito presso il ministero <K>1 
Tesoro e annualmente ripar 
tito tra le Regioni, le fami 
glie il cui mld:ti> non MI 
peri quel'o di due pensioni 
minime I.NPS (in pratica og
gi poco più di 200 mila lire 
mensili) avranno diritto ad 
un contributo annuo non su 
perU!re nll'80'r dell'aumen
to del canone e in ogni ca
so inti superiore alle 200 
nula lire annue. 

L'affitto di 
altri immobili 

Per uffici e botteghe, la 
boraton. studi profe.ssiuiuli. 
criifii'i destinati a industrie 
e albergai — insomma, per 
tutto quel che non è case 
d'abitazione — non si appli
cherà per ora il sistema del 
l'equo caiu'iie eìie 1 conni 
insti volevano generalizzato 
K tuttavia alcune con.sisten 
ti garanzie JXT l'inquilino sa 
no stale assicurale. La sta 
bilità anzitutto: 1 contratti 
non possono avere durata in 
femore ai sei anni (nove 
|>er gli alberghi), e il mi 
novo è obbligatorio alla pri 
ma scadenza, tranne m pò 
chi casi precisamente stabi 
It i . La conferma plunenna 
le poi. anche per i contratti 
sin qui soggetti a proroga: 
ancora quattro anni per 
ciucili stipulati prima del 31 
dicembre '64. cinque per 
quelli stipulati tra il 1. gen
naio '54 e il 31 dicembre 73. 
sei anni per quelli stipulati 
in epoca successiva. L'esi
guità degli aumenti dei ca 
noni per questi tre tipi di 
contratto : rispettivamente 
del 13. del 10 e del 5 r'r (più. 
ovviamente. l'aggiornamento 
annuale al 73 '< dell'incre 
mento del costo della vita). 
Il diritto di prelazione del
l'inquilino non solt» ni easo 
di vendita dell'immobile ma 
anche di nuovo contratto. 
L'aumenti) delle indennità di 
buonuscita: a 18 mensilità 
per le attività ewtralberghit-
re. a 21 per gli alberghi. 
con ulteriori aumenti a 21 
e 2fl nel caso che nel locale 
disdettato s'insedi analoga 
attività. L'aumento del pe 
ri«Klo di preavv iso: a un an 
no per le attività professio
nali, commerciali, professio
nali e industriali: a un an 
no e mezzo per gli alberghi. 

Inoltri-, li;, 1 contratti di 
loc.z'ùiie i durata minima 
«li .-,i.'i .'tutu (obbligatoriamen 
te raddeppiabili) sono stati 
inclusi quelli relativi agli 
immobili d«v>tinati a attività 
ricreative, assistenziali e cul
turali: a sedi di partito e 
«li sindacato; a scuole e se 
ili di ititi pubblici territo
riali. Infine, in caso di con
tratto per uso misto (casa 
Ixitiega. studio abitazione) il 
proprietario è tenuto ad ap 
plicare le condizioni relative 
all'attività prevalente; se 
quindi l'alloggio serve pre 
valentemente eppur non so 
lo ad abitazione, si dovrà 
applicare l'equo canone. 

Vertenze e 
gestione della 
nuova legge 

II fatto che m*i sia stata 
accolta la proposta comuni 
M 1 |K.r l'affidamento a coin 
m.-sioiii comunali di conci 
li.'Z.one del contenzioso che 
le nuova legge inevitabJmen 
te determinerà è destinato 
a pewir«- seriamente su'l'at 
t «ale e già sovraccarico la 
voro fklla magistratura or-
elinana. Da c]in la ricusio 
ne di delegare le cau*e più 
Invi ijK-r gli affitti s u o a 
•V» mila lire mensili» ai giù 
dici omciliatori — ma molti 
el. q H-sti UH anelli .-ono va 
«ariti —. per riservare al 
l.i c<.mp« !< ii/a pre-to.-.lc so 
Io le cause- più impegnative. 

Ma a.-.che' e proprio qtie 
>to elemento, unito alla cor 
sa;Kv.i!czi.i che- ci si trova 
di fronte ad un provvedi
mento giusto ancorché emen
dabile- e perfettibile sulla 
ba>e de la concreta e^pr 
rie nza. deve spingere ad una 
immediata e continua m o 
bil.tazione del pai vasto ar 
co di forze democratiche. 
di organismi so.iali e di ap 
parati di democrazia delega 
ta. per facilitare la non 
agevole ge-sticne di un prov
vedimento a me questo reso 
«omplicato non solo dalla 
p>ù «he trttitenn.ile stagio 
ne di blocchi <• di proroghe 
ma anciie- e soprattutto dal 
la perdurante insufficienza 
d: offerta di case non di 
lusso. Per questo, la sorte 
di questa legee è legata an 
d ie al p ù vasto contesto ri
formatore m cui essa si 
colloca, e di cui sono al 
tri fondamentali elementi la 
legge di riforma dei suoli. 
già in vigore, e il piano de
cennale per la casa di im 
mmente. definitiva approva
zione da parte del Senato. 

G. Frasca Polara 


